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La vision dell'Industry 4.0
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Industry 4.0: un'opportunità di cambiamento?

2%

23%

75%

L'Industry 4.0 rappresenta una opportunità per rivitalizzare il settore manifatturiero italiano.

Non sono d'accordo

Sono parzialmente d'accordo

Sono d'accordo

Fonte: elaborazioni KPMG e Università Ca’ Foscari sui risultati della survey ‘Industry 4.0: quali strategie per le aziende Made in Italy’

L’Italia è il secondo paese manifatturiero in Europa.

L’Industry 4.0 rappresenta una grande opportunità, dopo anni di deindustrializzazione e off-shoring.
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I principali benefici per le aziende

Fonte: elaborazioni KPMG e Università Ca’ Foscari sui risultati della survey ‘Industry 4.0: quali strategie per le aziende Made in Italy’

Non solo IoT/D&A, efficienza e produttività, ma anche nuovi modelli di business, nuovi prodotti e servizi, 

personalizzazione del prodotto.

0,0%

1,8%

36,0%

37,8%

43,2%

50,5%

54,1%

63,1%

Nessuno dei precedenti

Altro

Personalizzazione del prodotto

Riduzione dei costi industriali

Maggiore flessibilità

Sviluppo di nuovi prodotti e servizi

Aumento della produttività

Disponibilità di dati per il miglioramento continuo

Quali benefici ritenete che l'industry 4.0 possa portare alle aziende del settore in termini 
di competitività?
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Il posizionamento dell'azienda rispetto ai competitor

18%

41%
11%

25%

5%

Come percepite il vostro posizionamento circa le soluzioni Industry 4.0 rispetto ai 
vostri competitor esistenti o potenziali?

Abbiamo un posizionamento non
omogeneo

Non siamo in grado di definire un
posizionamento

Siamo in genere dei followers

Sull' Industry 4.0 riteniamo di essere
leader rispetto ai competitor

Sull'Industry 4.0 rappresentiamo il
"best of breed" nel nostro settore

Fonte: elaborazioni KPMG e Università Ca’ Foscari sui risultati della survey ‘Industry 4.0: quali strategie per le aziende Made in Italy’

In Italia l’Industry 4.0 si è diffusa a 'macchia di leopardo'. Spesso le nostre PMI dispongono di sistemi 

informativi obsoleti e non all’altezza dei nuovi paradigmi tecnologici.
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Le barriere alla diffusione/adozione
Quali sono le barriere che rallentano il percorso verso l'Industry 4.0?  

Fonte: elaborazioni KPMG e Università Ca’ Foscari sui risultati della survey ‘Industry 4.0: quali strategie per le aziende Made in Italy’

Esiste un problema culturale, un differente grado di maturità digitale e di competenze.

I vincoli non sono connessi all’entità dell’investimento, ma alla disponibilità delle competenze adeguate. 

Cultura aziendale

Disponibilità di risorse interne preparate per affrontare il cambiamento

Difficoltà a valutare le reali implicazioni pratiche e a focalizzare i benefici

Disponibilità di competenze

Scarsa propensione dell'azienda a integrarsi in network lungo l'intera filiera

Difficile individuazione di partner esterni competenti sull'Industry 4.0

73,9%

60,4%

56,8%

50,5%

44,1%

40,5%
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Driver di diffusione ed adozione dei processi di Industry 4.0

Fonte: elaborazioni KPMG e Università Ca’ Foscari sui risultati della survey ‘Industry 4.0: quali strategie per le aziende Made in Italy’

Competenze, cluster tecnologici e alleanze per la creazione degli ecosistemi dell'innovazione.

3,6%

7,2%

13,5%

26,1%

29,7%

36,9%

39,6%

61,3%

80,2%

Capacità di attrarre investimenti stranieri

Altro

Facilità di accesso al credito

Maggiori incentivi governativi

Modelli avanzati di relazioni industriali

Sistema educativo in grado di fornire giovani talenti

Un ecosistema di partner affidabili

Centri di trasferimento tecnologico e servizi alle aziende altamente
specializzati (competence center)

Risorse umane in grado di sfruttare il potenziale dell'innovazione

Quali sono i fattori principali che potrebbero abilitare il percorso di Industry 4.0 in Italia?
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La percezione relativa all'efficacia delle policy

Non solo incentivi, ma anche investimenti e partnership.

Fonte: elaborazioni KPMG e Università Ca’ Foscari sui risultati della survey ‘Industry 4.0: quali strategie per le aziende Made in Italy’

Quali politiche industriali ritenete più efficaci per promuovere l'Industry 4.0 in Italia?

Investimenti infrastrutturali

Adeguamento del sistema educativo

Incentivi fiscali

Investimenti riguardanti la formazione continua

Incentivi per la costituzione e la crescita di reti di imprese

Individuazione di settori strategici su cui investire

Incentivi per la crescita dimensionale

Investimenti diretti

Partnership pubblico/private

66,7%

65,8%

64,9%

64,0%

54,1%

36,9%

31,5%

31,5%

17,1%
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Le risorse finanziarie e gli investimenti previsti

31%

41%

28%

Che percentuale degli investimenti industriali pensate di 
allocare all'Industry 4.0?

meno del 5%

5%-10%

oltre il 10%

13%

36%
25%

26%

Esiste un budget Industry 4.0
assegnato o gestito in azienda?

allocato budget alle
soluzioni Industry 4.0

allocato budget, ma non
specifico Industry 4.0

budget specifico non
allocato, ma stiamo
pensando

non è allocato budget
Industry 4.0

Fonte: elaborazioni KPMG e Università Ca’ Foscari sui risultati della survey ‘Industry 4.0: quali strategie per le aziende Made in Italy’

Occorre essere più coraggiosi!
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Le priorità degli investimenti

9,9%

16,2%

22,5%

32,4%

32,4%

42,3%

58,6%

82,9%

Altro

3D printing

Augmented reality

Advanced Robotics

Artificial Intelligence

Cyber Security

Internet of things

Data Analytics

In quali delle seguenti aree prevedete di aumentare i vostri investimenti nei prossimi 3 anni? 

Fonte: elaborazioni KPMG e Università Ca’ Foscari sui risultati della survey ‘Industry 4.0: quali strategie per le aziende Made in Italy’

Le aziende investono principalmente in D&A. 

Occorre collegare gli insight ai processi decisionali.
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I 'fallout' positivi attesi dalle aziende

Fonte: elaborazioni KPMG e Università Ca’ Foscari sui risultati della survey ‘Industry 4.0: quali strategie per le aziende Made in Italy’

Capacità di adattarsi al cambiamento, generare innovazione e personalizzare i prodotti.

Ritenete che, sulla base degli innesti e delle opportunità tecnologiche di Industry 4.0, la vostra azienda:

Aumenterà la propria capacità di reagire ai cambiamenti

Aumenterà la propria capacità di generare innovazione

Aumenterà la capacità di creare prodotti personalizzati

Diminuirà i costi operativi

Aumenterà la capacità di servire nuove nicchie di mercato

Incrementerà la collaborazione uomo macchina all'interno dei processi produttivi

60,4%

56,8%

41,4%

39,6%

33,3%

32,4%

Aumenterà la sua presenza in reti di impresa e l'integrazione con clienti e fornitori 31,5%
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L'impatto sul modello di business

1,8%

12,6%

19,8%

24,3%

27,9%

38,7%

54,1%

59,5%

Nessuno

La sostenibilità e la responsabilità sociale

Il rapporto con i fornitori

I segmenti di clientela

La logistica

I processi di trasformazione

Il valore del prodotto/servizio

La gestione delle risorse (materiali, immateriali ed umane)

Quali ambiti del modello di business della vostra azienda saranno maggiormente modificati grazie alle nuove 
tecnologie? 

Fonte: elaborazioni KPMG e Università Ca’ Foscari sui risultati della survey ‘Industry 4.0: quali strategie per le aziende Made in Italy’

Un percorso che, inevitabilmente, avrà impatti sull'intero business model:

dalla logistica, alla produzione, alla distribuzione.
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Evoluzione e potenziamento delle competenze

20%

57%

23%

No, è necessario individuare un piano di
sviluppo competenze nell'ambito

Parzialmente, ma è necessario rivedere
modalità di sviluppo delle competenze

Sì, ma è necessario mettere a punto un
piano di sviluppo continuo

Fonte: elaborazioni KPMG e Università Ca’ Foscari sui risultati della survey ‘Industry 4.0: quali strategie per le aziende Made in Italy’

Siamo sicuri di avere a disposizione tutte le competenze necessarie?

È necessario un processo di 'reskill'.

Le competenze presenti in azienda sono nel complesso adatte a cogliere il

potenziale derivante da Industry 4.0?
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Conclusioni
Industry 4.0: una grande opportunità per l'upgrade del sistema industriale italiano

Non bastano gli incentivi fiscali, le aziende chiedono anche infrastrutture

Occorrono processi di 'reskill' e nuove competenze manageriali

Tra i benefici attesi: capacità di adattamento al cambiamento, aumento della produttività, 

miglioramento continuo e personalizzazione dei prodotti

L'Industry 4.0 determina nuovi modelli di business. 

Per tradurre la tecnologia in vantaggio competitivo serve una strategia.
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